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Convegno dei profughi
della " Unione Sindacale ltaliana" in Francia

I giorni ó et 6 settcnrbre lra avuto luogo a
Paligi I'annunciato convegrìo dei profuglri
rtcll'U. S. L convt-rcato concoldentente dal Co-
rrriiai"ri cli lìrniglazione dclÌa U. S. I. e tlallrr
olganizzazione madle in Il,uÌia, coll'intclvcrrto
di una rirppresentanza deÌla Associazionc In-
tt'rnlzionale dei l-avoratori di llellino.

E stato questo il coruplerncnto del (loltvttgtto
tenutosi in ltalia due mesi ot' sono dalle forze,
dell'U. S. I. r'irnaste ed è anche questo un
passo iu avanti nclla ripresa rlella licostlu-
zione dclla nostra U. S. I.

I corrvonuti dalle diverse parti dei luoghi di
crrrigrazionc e alcuni aderenti impossibilitati
pcl lagioni firrartzialie ad intcrvenire tìa tlol-r-
1-ro lontrtni paesi, qtrcsti rrrilitanti dell'U. S. I.
clrc rLrrcrhe all'cstclo itttendono lavolale alla
chiariiicazione dcllc itlee ctl allo sviìuppo dcllc
ftrrzc della loro orgitnizzt'.ziorte in Italia, si
sono scarnbiate le lolo vetlute srti piir impor'
tanti 1-rroblcrni ed ò certo c:he I'cfficacia tìi quc-

novo.
Penazzi dell'Unione Sindacale imolesc.
I)arn.iano La Ch,iesa e Etloarilo Camltanella

clella Conrmissione Esecutiva e deì segretariato
tlella Caniera del l-avoro di Taranto.

Andrcani, segretario della Camera del La-
voro di N{arttova.

Cantarelli della Com. Esccu. deÌla Uniorrc
Sindacalc deìla SPezia.

Racconi Gitrlio, sccrctario rlella Caurcl'a dcl
Lavoro tli Piombino, lllba c Nlaretlttt a.

Ragni Gino, sc.'r'ctario tlella Caurela clel La-
voro cli \iaclo Ligttre.

L't'ctttottitti r:no clri se'..retari clella Cltrt't'a
tltl Lavolo sinclacerlista, cli \lrldcna.

Sot'lti Iii.rio, scgletlrrio rlclla Canrera tlcl
Lilvolri tli Vado Ligulc.

Ctttlctldtt Ilntlisttt, so. t'ctiu'io tlclla sczioltl
rlcli'U. S. I. rli Iglcsils.

Di Pttccir,t Ltrirli, l'ulpi lcilio, Pott(tioli I;'rrttr-
t:t'sco, lÌitti Attgir-tkt, dclla Catrrcla clel l-avot'tr
di Piombino.

Iitt,lgiu,\'icolrr rloìla sezionc tlcll'U. S. I. tli
CasaÌe N'Ionferuato.

Rambaldi, lliloLclti, (.i trcrtitti ed altri tle i
e rulrpi lllof lrglri t-livcrsi.

Rosi clclla ljnione Sindacale Paltttensc.
Il []orrritato dell'U. S. I. : r'applcsetttato tìa

Ilot ghi c l',\ssociitziottc Intc'r'ttaziontìc tlri
Lirvolatoli tlir .l lc;r'nrttl t'c Stltu piro.

IL CONVEGNO
(Sabato,7tometiggio)
Presidenza \Iess.rnr.

Il presidcrrte apre itrviando un saluto a tutti
i corlpagtri lontani ccl a tutte lc vittirne tlcillr
rcaziorte. Ploponc un telegramma al colìlpa-
gno Sas.si. Approvalo. Fa in seguito una cspt-r-

sizione clctle tliff icolti\ incontrate nel nostlo
Ìavolo all'cstclo csscndo che cgli è uno dci piit
nnziani tlel t'rostlo lavoro cli emigrazione.

sto lavot'o sarir rttolta. t,a rriattirrttiL tli :rlrbato vcrrne dedicatti it
Notitrno i corrtpagni : discussir,rrri tli cosc irrtgrne (la l)at'te tlel. Cìorli-
ùIazziari, Fot'nasari, Bttl,'taf at:a della Catrtcra tato, 1t|cscrrti tutti i rrrerrrbli. Si delibcr'ò di

del Lavoro di Piacenza. tcrrcre iLltt'i convcgrri asceÌta dei c()nrl)agtti
Pe rsici, 'I'rentini e Zaccarelli della Commis- tlt'llc tlivcÌse località. Accettate le tlirnissioni

sione llsecutiva della vecchla Camera del La- di Giacobbc Pclclrè Ì,rtssivo rrcl Cìomitato a cau-
volo di Rolop;na. s1 dcl suo tìisscnso dalla polit,ica del Cotni-

D'Agaro clella Sezione dell'U. S. I. di Prato t.to in fatto tii urtitiL e di Nlesselotti pel di-
Carnico. scrcpanzc sr.rrtc tra lui ed il scgretario cli lli-

Ictlpari e Lauiani del Sindacato Lavoratoli lano. Si rivolge invito ai compagni che copla-
della Terra di Piacenza. tro o no lrosti di responsabilità di dare la lolo

Rocca e Piana della Camera del Lavoro di attivitiL trclla sczione llrofugli. NIalglado I'al'
Sestri Ponente. resto clcìl'nrrrnrirristratore cotttpagno Dettori si

Sbrana Angelo della Unione Sindacale di co'statò la ,ossil.rilità. cli vede'c Ìa situaziotre
Livorno e dei ferrovieri favorevoli alla U. S. I. fìnanzia.ia cd arrn.rinistrativa per compila'c

Dettori Angelo del Sindacato metallurgici tli u' resoconto 
'egola.c, 

il che sar'à. fatto e ,ub-
BoÌzaneto. blicato, prilra, se possibile, clell'uscita di Det-

Persici della Carnera del Lavoro di Bazzano. to'i rìal Ca'ce.e, clre tleve ancora scontal'e tttt
Cucci d.ella Camera del Lavoro di Borgo- r.cse circa.
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Si delibela di invertire I'ordine del gir.rrno c
pelcio si passa a discutele.

DELLA SII'U AZION E IIL'ALIAN tI

Ilorghi accetta di aplire la discussiorìe cotì
un bleve preambolo. l\'Iette in guardia i peli-
coli che la situazione in Italia crea per oggi e
per dornani, per chi è all'estero e per chi è irr
Italia, o vi sar'à. dorlani. Pericoli di prerrderc
degli abbagli sull'antifascismo di certa gente
democratica, e, per quel che rigualda i co-
munisti, di prestalsi al giuoco dei loro capi
di lasciarci cioè trasportare dalla reazione chc
i loro metodi sleali provocano nei nostl'i corrì-
pagni e nell'anirno nosti'o. Bisogna lascialsi
guidale dalle idee e non dai corìplimenti o dai
maltrattamenti degli avversari. Tener conto
poi deÌle idee e delle qualità sociali e di classe
di chi pretende essere al nostro fianco. Nort
confondere ciò chc è bene e che è filantropica-
mente utile da cio che è metodo e indicazione
precisa delle idee di rivoluzione liberatrice.

Il conrpagno Sauitto lto't"ÌLasari, da poco ve-
nuto dall'Italia, fa la lelazione sulla situa-
zione italiarra. Egli insiste sulla efficacia del
lavoro dei profuglri per aninare il lavoro dei
rimasti in ltalia. lla partecipato non all'ulti-
mo, ùr:ì al penultirno Convegno dell'U. S. L ed
ha constatato la volontà di lavolo dei coutpa-
gni e Ìe enorrni diflicoltà, sopratutto per man-
canza di nrczzi. A gucsto di dovrebbe provve-
dere dall.'estero. ì)escrive la situazione da re-
gime celìulare in cui si lr'ovano i cotupagni itt
ItaIia, lc diflicoltà per riunìr'si, fat circolare
la stampa, spostarsi da urt luogo e I'altru, ccc.
Sol<-r in qualche g*r'ande città si lirtò assai scar'
sirrrrotrlc loslrit'nt'e. Sl,iogir cr)ntc l){rssiù essct'si
formata ir celti antbicnli utta psicrrlogiil urli-
tali:r tli circostattzu. fllctle. chc trroltt.r si può
fare voìcndoìo pcl I'tl. S. I. stando aìl'cstet'o
e liticne cìrc jn Italia sart'l-ri)e t'eso ittrlrossilriìc
a militalti cortosciuti di svolgele una attivitii'
crurre guella dclla lilrle'sa. tlcìle tlostl'c l'clit-
zioni siridiicali il r:hc itttplica sI)()stalltcnti (lil
lur:rgo c luogo lcsi itssrolntatucnte irnliossibili.

Vienc votato il scs-rtcrrte rtrdinc clt:l' gir'tnto:

Il Ct.tttz,c.tlrto prenrla atto dcll.u. relQziortc Iiot'-
nasat'i sulle tlifficoltà rlcl la,uoro in, ltalirt es'
'ptinLe Ia sua gralitudine a clrtr.tnti Iatorantti
aILa t'iltrr-su cLtI trtottirnento ed ai coÌn'pa'
gni clcllc otgani.zzazi,on,i, tlcllu A. I. 1'. clrc an'
no ailLta|o f in.nttzi.at'íanten[c iI lauoro itt lta'
lia 'ricorda lra questi i conrytagni dr Arglcn,tine
e clcll& I. Il'/. W. italiani ncll'Arncrica dcl
Norcl ai qll.ali raccomanda sem7re di ricor-
ilarsi della solitlariel,à, pcr i nos'tri ch,e sono in
Ital.in, si impcgna ad emcttere un bono per una'
giornala di laooro tra i profughi' per sostenere
Lo sforzo dei comnagni d'Italia.

PRU V l'L"l'Itll E POLITICHE
(Relatore Pcrsici-)

Dice che bisogna occuparsi ser.ialiente delÌe
vittime poÌitiche arrcìre se un arnnistia piu o
rneno non apl.rlicata può aver liberato dei com-
pagni. Proporrebbe che un piccolo comitato
non si occupasse che di queste iniziative.
SchaTtiro rifelisce su alcune inizial,ive dei pro-
fughi russi e polonesi in Francia. ll Convegno
le prende in considerazione e delibera di no-
minare Damiano, Fornasari e Penazzi per in-
tendelsi con I'altro Coniitato pro vittime poli-
tiche di Parigi e vedere il da farsi in accordo
se è possibile, aÌtrinrenti soli.

NELAZIONE MORALE

Nlazzati, essendo presente in questo monten-
to il compagno Yezzani al Convegno, gli pro-
pone di voler prendere la presidenza cóme se-
gno della deferenza di tutti i compagni verso
di lui. Il compagno Yezzani benchè tetragono,
passa al banco della presidenza, e Nfazzari gli
cede il posto.

Borgh,i dà. lettura della relazione mor.ale che
è stata compilata insieme dat Comitato di Pa-
rigi e per le cose che gli sono comuni, dal
Comitato di Milano. La relazione che sarà pub-
blicata mette in evidenza tutto il lavor.o fatto
all'estero pel conlo della U. S. I. e per sua
iniziativa dal plimo momento della emigla-
zione politica. Rileva le difficoltà incontrate
anche in questo caflìpo non ultima causa la
confusione esistente nel campo sindacale fi.an-
ccse e la lnancanza di una centrale in Fran-
r:iti aventc doveri di rapporti irtternazionali
colla, li. S. I. La lclazione sottolinea I'impor-
tanza dcI lavoro cornpiuto dal Cornitato di
Eruigrazilrre serntr)re in accordo col Comitato
rli Nlilarro pcr I'olierttauiento dei compagni
scìlrl)r'e s.rrLz:r pregiutlicalc le ragioni della
r.loncol'dia fla i corrrp:rgni ett cvitando scomu-
rriciro c poIclriche personali. Conc]udc accen-
nant-lo irlla rrccrc.sciuta rrostra aíttività irr
quest'ultinro tcnrpo fiancheggiato serìrpre e

filnclrcg'giirrtdo l'U. S. I. e l'r\. I. T.
I-a discrissione dellc relazione morale è ri-

mandata alle urattina seguer-ìte.

SECONDA GIORNA'1'A
(Contittua la relazione m,orale)

Presidenza 
-FoRNASARf 

.

Il presidente Fornasat'i, essendo che vi so-
no stamane dci nuovi delegati legge la rela-
zione morale.

Borgh.i chiarisce alcuni punti leggendo I'or-
dine del giorno votato dal Comitato della U.
S. I. dopo il delitto Matteoiti a proposito di
contatti colle opposizioni e cioè respingente
mescolanze permanenti.
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-lIazzari par'ìa :r lungo pcr s1-licgarc alcuni
punti dclla lelazir,rre reliLtivantcutc itlle suc pr.i-
rììe Ì'elazioni d'int-lolc rnolale sui pt.irrri trrontenti
del f]rinritato arìtifascista. Jlrtzzori spiega che
in utr celto uìonìcrìto ha lirrrlrloverato il Rolghi,
che si regò poi a rlare spiegazione rlla Sczione
profuglìi di Boulogne, pcr' Ìa sua óccessiva
;rreoccupazione di non urtare trolrlto coloro
che seguivano iniziative che notì avevano nien-
te a che fare colle lotte tradizionali del pro-
letariato. Borghi cla contlario a qucste inizia-
tive ; ma cra tirlida ìa sua maniera di oppo-
sizione. Borghi spiega ìe necessità che impo-
nevano le ragioni della concordia tra com-
pagni. Andreani dichiara che egli non si è

mai voluto immischiare in comitati antifa-
scisti.

Sbrana, vuol dare alcune spiegazioni sul suo
atteggiamento appena arrivato in Flancia, a
proposito della crcazione dei gruppi dei pro-
fughi. Gli è poi senrbrato, in seguito aìlo svi-
luppo degli avvenimenti, che essi fossero utili
e necessan.

Pcrsici e La CILiesa danno altre
di dettaglio.

La relazione viene approvata alla
colla seguente mozione :

spregazronr

unanimitir

ll Cottaegno approla la relazione tnot'ale dei
Comi.tati riuniti di Milano e tli Parigi, t-ico-
noscendo la proficuitd, dt:I lattoro del Comitato
di emigrazione cìr.e lr,a saputo tnatttertere I'o-
rientamento classista proprio della U. S. L c

creere u.n atrnosfcra di m.ocl.craz'iotte tanto
necessaria in qtLesti monrcnti di. asqre polutri-
clte tra cotnnagni. Il Conuegno si augttrn clta
nel pro s s irno ar,o rtrtit' e s i a p os siltil t: st:iItr.p1t ar e
1n1'opet'a. maggiore con La. prortallanda tutstt'tt
anclLe negli rlltt'i ct:nlri tlalla Francia c dallu
cottcordia nanilrstal,asi ttclla tliscussiorut 1tt:tt'
Ttrin trac gl,i. augur'i d.i tLttrL sent.Dt'c nmgylirtre
serr:ni't,ri nr:ll.n nmssa dti. ltrof trgltt.

Fitmr.rto : ,\xctoto Sln.rr,r,
J)AN,IIA\-o DEI,LI\ CHIESi\,

f)EL VBCCHIO.

SNDA 7' A POXIEIIIDI,I N .I
rlol qiolno sli

(.P I e s i d cn z Q A ntlr e a.tt i)

Sulla attività clel Irostro tnovintcnto in Irran-
cia, parlano divcrsi compagrti in rtna ilniìlìirtil
tliscussione. Viene cttnfermato il veccllio colìli-
tato di Entigrazicne colla lacoltà di agglcg-alsi
qualche al.tro cornpagno volorltcroso. Viene
ltoi volato il seguente

OIìDINE I]BL GIORNO

Il Conaegno tlclítteru tli far Ttressi.one ai '1tt'tt-

lugtú dellrt U. S. I. yerclLè si organizzin'o neí'sinilacati locali tenetlo coltto tlci Ttrogramrni
della U. S. I. ;

I.)i cosli.Ittire ot:c sia, Ttoss.ibilc tlci grttTtTti d.ei
corn.Ttarltti tlell.'U. S. I. ucciocclt,è si 2ro.ssa jt_
tcrt:en.ire irt uiuto ai conntagni rimasci irt. Ita-
Lio sulla brt,ccia, sia 'per tenct tiua I,itt.ca ett
iI Ttresli.gi.o ntorule dellu stessa;

Orgattizzare tlouc si.a possibilc cottlcrL'nze o
lcsla per il ntot^irnartto;

n[anletterc Ic lotzc ?tos'lre su terreno Ttt,oprio
setúa lttcscolant.zt: cott lorzc autot,itaric e colla
rtmggiorc cttrtliale coLlaborazione coi grtppi li-
berta ri.

IIIìLAZION I INl'I':RN AZIONALI
E Ui\I'1',1 OPERAIA

tllessandro Sch,apito pr.ende la parola come
tlelegato della A. I. T. e tenuto conto che le
due questioni delle relazioni inter.nazionali e
dclla nnilÈr, si urrificano si pr.oceder'à per tutte
e due irrsictne. La lelazione del cornpagno Scha-
pilo salil pubblicata a parte costituendo essa
un docuurento polernico di grande imlror.tanza.

Segue /:lor'glti clne dice che I'csper.ieuza del
llassato lon lo ha persuaso a rlutaLe idee. C'è
yrcr llorglri una unità" da fare se si vuol I'in-
rtovat'si : quella tra. le forze che non fulon,r
unitc di fatto nr:l clopoguelra, pelchè ulta pat:
tc ela nclla Confederazione e I'altra costituiva
la U. S. I. Ci si ò chiesto cosa snrebbe accadu-
to se tutti nel 191fL?0 fossimo stati nella Con-
fcderazione. Perclrè non chiedersi cosa. sarebbe
accaduto se tutti fossirno stati rrella U. S. I. ?

Nel priuro caso ci sArerìuììo, senza rlubbio, tro-
vlti rtel tlilcntma : o ubbidire o cssere scircciati,
ncl secorrtlo caso sarcnurìo slati piir forti e
pitr calraci di fale da rroi ouelle azioni tli plc-
ccdcnza c di fatti cornlriuti clre ci avlcbbero
fols'anc:lre obbligali a t'onrbattere scttza t'isct'-
vr.l contlo i capi riftilrrristi. lìolglri è pt,r qucstit,
fornrulrt: rrè urt rrorrro, clre sia intclligcltte, Irè
rrn soklo, lret cololo clrc si sclvono dcl sinda-
clto lrcr' lr:s-ale il proìetaliato rrllo Stalo clrc ò
tl c:rlrititlo che ò Io Stato.
lìolgìti tlice cho ogni giorno bisogla firlc urr
passo il avarrti vclso questa rrrritÈr: qucllit (.l0-
gli arralt:ltici trrtli che irccettano il trrovirrrcnto
olrcllio irllolno ird un silrlacrrto chc sia str.u-
rrrrrrrto di tibcrlà. e di livoluzitirrc, e tlci sinda-
calisti lutti t lre fa,trno tlcl sirrtlnc:alisrrro r.ivolu-
zionario, itrscpar alrile tlalle itìr'c tìcì iilrcltali-
strto sociitlt'.

Vienc PIcs.t:rtlo rlelle tliclriar.aziotri di (.'an-
l.urt:lli, Ilnccotri, Sorhi, Di. Pttccio, ftrtgtti, acc.,
tutti pcr litlar vita irìla Ii. S. I. scrrza illusioni
cli unitarisnro irrrltossilrile. Ll discussione si
1a anitrrata c vivace, nr:r coltliaÌe tr.l tutti i
conrpagrri. Sotro alrnrcssi a clucsta discussiorre
come da circolare di irrvito urrche i cclnrpagni
clre siano semplicemente spettatori al Conve-
gno. Così il courpagno Giaccobbe espone lc sue
vedute unitarie.

Diotulleoi di Roma c Gobbi alla loro volta
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sosterìgono il punto di vista di una sola orga-
nizzazionc, I'uno c I'altro sostenendo la prolrrit
tesi con esenrpi dctratti dalle cose sindacali
del loro ambicnte locale di un tempo, e dal dc-
sidcrio di affrcttale la lotta emancipatricc dcl
prolctariato.

tltt.11i.olo Sblana in una chiara esposizione so-
stiene la tcsi che non lrisolna condannat'c aìla
stclilitrì i nostri programmi e quelli dei rifor.
misti lcganrloci llla slcssa catena. I rifonrristi
hanno <lclle itlcc t:lriale c sorìo tlecisi a ìottittc
contro tutti rroi lrur rli applicarle etl Itlrtno lit-
gir.rrrc tli îullrr. Essi si servorto perciò dol sitttla-
cato piir ancol'a clrc tton tlel lreiltito, sc (ìlìtìquc
noi ci sepirt'alluìro tla cssi stil terretto lroliticrt
non pt:ssianro nrrllt far.c con essi strl tot't'cttrr
sinrìlcule c'ltc è lret' cssi il trraggiol c:ttlrptl cli
opcr':rzirrrri politiclrc. CuntltcLttt'lla ò tlelÌo stcssil
paì'úr'e rlcllo Sbrana.

lltt,^srtri parla a lutrgo trontro la tesi tlci co-
sitlclti rirritali. Iia ttna cs:)osizionc dcllc stttt trs-

pericrrze rrcl rrr,rvittrctrlo otrerraio ncl qualc rrrili-
ta rllL rrroìti ittrni. ll't'tlva. cltc unit sola r:ottdi-
zione ò bttrttttt pcr ì'r.t'rilil coi ì iforllìisl i rltì ir

tli assoggcl.tut'si irl lolo poterc etl al lot'o vtt-
lerc. Tt'cvit cltc ttoi tloìrhiatiro s1r'ingcrsi a.ttot'-
no alla tJ. S. L ecl alla A. I. T. sctrza qtrclìrr
stato tli artitrto clrc fa si chc s:eutllli tli vcl'qtt-
gnarsi rli cssclc lotttatti c' scparati tlai ltoliti-
canti. Nel piacetrlirro r',oi tlopo le espclietlzc tìcl
l)assato ron accctterctno cottìpronessi coi lroli-
iicanti.

Prrr'ìano nncora Panazzi c Dclla Clticsa etl i
contltogtti. Piana c Bosi tl,i Par'nta cltc sono pct'
contirruarc rcl rtostlo lavoro senza ttcssurtc il-
lusioni clte sntontano c rcndono incapaci allir
lotttr seria.

ll prcsirlcnte tììctte infìne ai voti il scguctltc
or<linc dcl giorno chc è approvato aìla utlatti-
mitr\:

Ortlirtc tk:l gi.onto stùla tttritti ttpettia :

lI Cott,uctttto rIolto nntpia. dtlscu.ssione t(:tllLt()
presen.l,i lc oltirtiorti Ttcr lt:tleta tli molli cornpa-
rlni rlci rari ltacsi rIi onigraziottc, ta111L.li, Tt'P-
lenli i lisultaLi degli attcttímenti tecctt.li : Con-
gt'cssi sirt.dacali irt' Itraltcia, soìnrc.ssi.rtnc tlcl
linrlacato libcro in, Russia; sottomissiottc trti-
Iitare dal sinrlacato al pttt'tito comlnlista' Ia(l-
rlore qucsto Ttarl,ilo rie sce a prcnderc iI soprar'
r:cnto ; com1tlicita, n.ell'in.pcrialistno colottialtt
da partc tIcI sírt.tlacalisnto cortotto dalla poli-
'tica di gttcrra i?t, Irrallcia; lc Ttassatc c îe-centi
manifeltazioni di 1t11'. sindacato filo statal-c dn
parte dci leadcrs dett,a Confe ilcrazione -i,taliana
ìncno lon.tani cli quel chc sentbri dal, fasciu'
sinrlacalisrtro rossoni(l1lo ;

7'entLta prescntc tttttrt la ?'ealtù riùclttc c salr-
gLtinantc ìlctltt oita oyteraia di ogtti pacse' i.ttri-
ia i. Ttrolctari úrtolttziottati chc tt'ott ooglliotto
collaborarc ai, Irudirtl,cllti Darso lot'o stcssi c

quatlti t'iroluzionari e libertati dcllc acLrie tctt-

denze h,anno f ede nella rinascita liberatrice tlel,
morimento olteraio libero, a, conqtrendere nella
Ioro attiailà, non solo q?t,ella negatiua ilella lot-
ta contro i motimen'ti au.tot'itaústí e centrali=-
ztttori, ma quella nltresi de.Ila ricostt"ttzione di
trn ntouimento operaio l.ibero autono'ìno coinc
t1rr.t:llo raTtTtt'csentato dalln fl. S. L, ramo ter-
ri,t,oriule dclla Internaziona.le - I'A. I. 'l'. 

-chc nffascia e ledera n.cl tnotttlo tttttc le forzc
clLe rap?resentano ln cotrtintrazione delle qi-
qnnlcsclte lottc di lla!;ounine nclla prima In-
tc nt a.zion al e .

Finrrato : CrlrerNnlu, San.rx.l,
L..r CHres,r, L,\vrANo, Vorprnl.

ll Couvegno si cìriuse con I'arrgurio fornru-
Itrto tla tuiti clre tutli corrtribniscano al ritor-
rro di una selena valutazione delle polen-richc
rrel piir vasto a.rnbicntc dci profughi di tutte lc
tcnderrze liÌrertaric.

Finrrato :

PERSTcI Crlso, GrusnPPE Bosr, Br-
FoLcrrr, Nlrzzrnr Onnsro, Gio-
vAN\r PENAzzr, DANrr.\No Lr {,*rrs-
S.\, Fonxts,tnt S,rvrto, Bur'rr-
If-\\r.\ ER(:ot,D, Axnnn$tr, dcI Co-
tnitnto c tlcll'Ufficio rli Prc.si-
cIett:n tItl Cottt: cgrto.

r\nrt.tsoo lJoRcIII, per I'U. S. L

Àtr.sslNnno Scn*rnrno, dele g atr-t
dcll' :t s s ( t c i.e ziott c lttt c rnaz i ott al e
dei Lctt:ot'cttor.i (,1 . I. 1'.).

PICCOLA POSTA

NIARSEILLB. - P. Sclricc/r,r. - Il cambio t'è
slato scrlpre regolartttettte inviato, anche quall-
do il tuo giort'rale non usciva. Presa visione
rlel urancato allivo dei 100 Franchi indirizzati
al Picconíere cla Tt-mporetli di Detroit (clci
quali 40 per 'J.'cn4tra), e anche noi pregìrianlo
tutti coloro che inviano denari a pubbìicazioni,
Corlritati ed altle iniziative tl'indirizzave arl
ognulto esclusioamctrLe iL suo, non potendo irl
nèssun modo risponcìere dell'eventuale di-
sguido di somme indirizzale a noi per esser
passate ad altri.

CIIICAGO. - Dc Rango. - Comunicate tue
clisposizioni all'arirministratore. "Stai tran-
quitlo ; niente scivoloni. Abbiamo la testa e la
coscienza a lrosto c catnminiamo con piecii cli
bronzo sul sentiero lutninoso dell'Idea senza
lasciarci offuscarc la vista nè scuoter,: dalla
bufera che ci si scatenl d'intorno. Però... a
rlirtela in un olecchio... se smettesse... nessllllo
se ne lamentercbbc. - FIo visto il tuo articolo
su Atlunala e ller quatlto tu non sia, collìc
non nc hai la pretesa, un grrrande giornaìi-
sta, purtuttavia così si ragiona. Stai heue.

Lo Górant : COVtNIIES..\ lnrprimcric tlc < La'l'r:trtlrta r, 1), Iìue Louìs-Blanc, Paris

ì.


